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Di Nicola Baldarotta

Il Presidente della Regione siciliana,
Renato Schifani, si dice fiducioso
circa il fatto che RFI si sia aggiudi-
cata i lavori per l’elettrificazione
della tratta ferrata Trapani-Palermo
via Milo.
Era ora, in effetti. 
I lavori dovrebbero consentire di
percorrere questi cento chilometri
da stazione a stazione all’incirca in
un’ora e mezza. Roba da non cre-
derci. 
E infatti non ci credo, almeno fino a
quando non viaggerò personal-
mente su uno di quei vagoni che
percorreranno quella linea ferrata e

che mi porteranno, in un’ora e
mezza circa, da Trapani a Palermo.
Ma se lo dice Schifani non posso
che essere fiducioso, io credo
(quasi) sempre ai rappresentanti
delle Istituzioni. Almeno nella loro
buona fede.
Mi pongo una domanda, però.
Schifani sa che, per elettrificare il
tratto ferroviario a Trapani RFI deve
necessariamente portare a compi-
mento la realizzazione del sotto-
passo su via Marsala e del
sovrappasso a Misiliscemi? 
Qualcuno lo avvisi che, a Trapani, è
stata imbastita tutta una campa-
gna elettorale su questa infrastrut-
tura.



Il consuntivo 2021 del Comune
di Trapani è stato approvato lu-
nedì mattina  e oggi l'Ammini-
strazione comunale ne dà
comunicazione apposita con
tanto di spiegazioni. Ecco la
nota integrale diramata dagli
uffici comunali:
"Approvato dalla Giunta Munici-
pale il Bilancio consuntivo 2021,
dalle cui risultanze contabili
emerge un avanzo di ammini-
strazione libero pari ad oltre 669
mila euro, dopo aver provve-
duto ad eseguire gli accanto-
namenti al Fondo rischi a
copertura integrale e storica di
Debiti Fuori Bilancio da ricono-
scersi al 31/12/2021 pari ad €
7.524.391,01, all’ulteriore accan-
tonamento a copertura inte-
grale dei Crediti di difficile
esigibilità conservati nello Stato
patrimoniale pari ad €
44.866.997,33, nonché all’intero
accantonamento allo specifico
Fondo dei Crediti di dubbia esi-
gibilità mantenuti nella contabi-
lità finanziaria a seguito del
completamento della più pre-
cisa e scrupolosa attività di Riac-
certamento ordinario e
straordinario dei residui attivi e
passivi - avuto particolar ri-
guardo agli anni dal 2006 e fino
al 2016 - pari ad € 83.962.256,57,
tra l’altro adeguandosi in tal
modo anche a quanto osser-
vato dai Revisori dei Conti.
Dunque, a seguito di tutte
quante le risultanze contabili
che sono state riportate, si è
pure conseguito l’integrale ripia-
namento del disavanzo di 1,876
milioni registrato nel 2020 oltre
che per la copertura di diversi
DFB, anche a causa della crisi
Covid.

Tenuto conto, poi, anche della
circostanza emergente e do-
vuta ai sensi e per gli effetti della
norma specifica di cui alla L.R.
n. 3 del 10/02/2021, per cui il Co-
mune di Trapani nel corso del-
l’E.F. 2021 ha impegnato,
accertato, pagato ed incassato
somme varie e diverse per
conto del neo costituito Co-
mune di Misiliscemi, il raffronto
degli intercorrenti rapporti cre-
diti/debiti tra i due Enti ha por-
tato a far emergere quei dati
contabili le cui risultanze condu-
cono a individuare in sede di
Rendiconto un debito da parte
del Comune di Misiliscemi nei
confronti del Comune di Trapani
per un importo complessivo di €
1.014.212,79, qualora si dovesse
tener conto, per come al mo-
mento viene ritenuto, anche
della possibile successione della
quota di capitale sociale in
compartecipazione in parec-
chie delle diverse società parte-
cipate finora dal solo Comune
di Trapani.
Dalla allegata Nota integrativa
al Rendiconto 2021 emerge poi
in maniera chiara ed inoppu-
gnabile che il Comune di Tra-
pani al 31/12/2021 NON E’ UN
ENTE STRUTTURALMENTE DEFICI-
TARIO avendo nell’esercizio di ri-
ferimento sforato solamente
due degli otto parametri ricor-
renti per la fattispecie che sono
tassativamente previsti dalla
norma contabile ed è pertanto
così che il Comune di Trapani
vede da ciò certificato che
mantiene e conserva intatta fi-
nora la propria capacità di in-
debitamento, attraverso la
possibile accensione di nuovi
Mutui per investimenti (primo

obiettivo quello del mutuo per
sistema fognario di Villa Rosina)
al verificarsi della sostenibilità fu-
tura delle relative spese.
Infine, ma certo non per ultimo,
queste risultanze determinano
per il Comune di Trapani la con-
sistenza del Fondo Cassa pari a
€ 70.564.595,80, di cui €
33.740.605,47 sono però vinco-
lati, in base ai vigenti principi
contabili, per somme a speci-
fica destinazione.

La proposta di deliberazione
viene ora trasmessa al Consiglio
comunale ed al Collegio dei re-
visori per la disamina e tratta-
zione nei termini di legge previsti
dal TUEL.
«Portiamo finalmente a termine,
con fatica certamente ma
anche con la giusta soddisfa-
zione visti i risultati alquanto ras-
sicuranti che ci consegna la
Ragioneria - vedasi peraltro for-
male attestazione in allegato - ,
ciò che ci eravamo ripromessi
pur nelle dure difficoltà conti-
genti che abbiamo dovuto af-
frontare, grazie al lavoro molto
minuzioso e meticoloso del per-
sonale degli uffici che, con uno
sforzo eccezionale, ci consente
adesso di avere numeri certi e
chiari - dichiarano il Sindaco
Tranchida e l'assessore Bongio-
vanni - in seguito alla nascita del
Comune di Misiliscemi. Non pos-
siamo dimenticare e sottacere,
infatti, che tantissimi altri comuni
del sud e della nostra Regione in
particolare (addirittura com-
presa la stessa Regione Sici-
liana) sono ancora in difficoltà,
a riprova dei numerosi ed an-
cora oggi irrisolti problemi e cri-
ticità che attanagliano gli Enti
locali».
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Trapani, consuntivo 2021 approvato:
ecco a voi le spiegazioni ufficiali

La delibera andrà al vaglio del consiglio e dei revisori
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“Non possiamo assicurare la sicurezza dei pozzi
di Bresciana ad una tavoletta in legno, di pic-
cole dimensioni, come ha fatto il sindaco
uscente. Per questo nei primi 100 giorni installe-
remo un sistema di videosorveglianza che, col-
legato alla centrale della polizia municipale,
assicurerà il controllo dei pozzi da dove Trapani
attinge l’acqua per inviarla nelle case dei citta-
dini”.
A ribadirlo è Maurizio Miceli, candidato sindaco
del Centrodestra, che ieri si è recato a Bresciana,

per un sopralluogo. “Ci avevano detto che la si-
curezza dei pozzi era garantita da dei semplici
lucchetti – continua Maurizio Miceli - ma la realtà
è stata ancora peggiore, un vero e proprio
shock, perché al pozzo “Tr4” ho trovato una pic-
cola tavoletta di legno a chiusura dei due can-
celli e la situazione degli altri pozzi non è tanto
migliore. Sono davvero rimasto senza parole,
perché non si può gridare allo scandalo per le
intromissioni ed i conseguenti guasti se poi non
viene garantito assolutamente nulla in termini di
sicurezza”.
Miceli, quindi, ribadisce che, dopo l’insedia-
mento a Palazzo D’Alì, cambierà tutto. 
“Abbiamo le idee chiarissime e, per questo, ho
già preso l’impegno di installare, nei primi 100
giorni, un impianto di videosorveglianza mo-
derno, all’avanguardia, e collegato al comando
della polizia municipale. L’acqua non deve es-
sere un problema, ma un diritto per tutti”.

Miceli: “Uno shock, nei primi 100 giorni 
installeremo la videosorveglianza”

Una tavoletta in legno per proteggere i pozzi a Bresciana

A RFI i lavori per l'elettrificazione
della tratta Palermo-Trapani via Milo
Schifani: “Si lavori per l’hub aeroportuale”

"L’aggiudicazione da parte di
Rete Ferroviarie Italiane è un
passo importante per l’ammo-
dernamento e il potenziamento
infrastrutturale e tecnologico
delle linee ferroviarie della Sicilia
e per consentire ai cittadini ser-
vizi più rapidi e confortevoli gra-
zie ai nuovi treni 'Pop' e 'Rock'
acquistati dalla Regione". Lo
dice il presidente Renato Schi-
fani, commentando così l'ag-

giudicazione dei lavori per l'elet-
trificazione della tratta ferrovia-
ria Palermo-Trapani via Milo. "Il
bando – aggiunge Schifani - si
inserisce nel più ampio progetto
di ripristino della linea Palermo-
Trapani via Milo, per cui sono
già in corso i lavori che consen-
tiranno di ricollegare in modo
diretto le due città, dopo oltre
10 anni, con 20 corse al giorno
in 1 ora e mezza nei casi più

performanti. Sará così possibile
– prosegue il presidente - il ripri-
stino del collegamento diretto
tra Palermo e Trapani, grazie
anche ai fondi del Pnrr. L’intera
linea verrà quindi elettrificata,
permettendo di incrementare
la sostenibilità ambientale del
trasporto ferroviario nel bacino
trapanese, oltre a migliorare il
servizio offerto in termini di com-
fort e prestazioni garantendo la
continuità con mezzi elettrici più
performanti anche attraverso il
passante di Palermo. Inoltre –
conclude Schifani - si pongono
le basi per lavorare alla crea-
zione in futuro di un unico hub
aeroportuale Palermo-Trapani
in modo da ottimizzare i servizi di
interconnessione treno-aereo e
rendere più agevole anche la
fruizione turistica del territorio si-
ciliano".
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Continua il percorso intrapreso dalla Diocesi di Trapani per
mantenere alta l’attenzione per riflettere e sensibilizzare sul
tema della guerra e della pace mentre non sembra avviarsi a
conclusione il conflitto che in Europa investe l’Ucraina.
Sabato prossimo 27 maggio alle ore 9 presso la Sala “Santa
Chiara” del Seminario Vescovile (Erice Casa-Santa) si terrà un
incontro sul tema “Il disarmo integrale per una pace giusta e
duratura”. L’iniziativa si propone di celebrare il 60° anniversario
dell’enciclica Pacem in terris (pubblicata l’11 aprile 1963), evi-
denziando l’attualità dei principi indicati da papa Giovanni
XXIII pur in un mondo, quello di oggi, segnato non più dalla
contrapposizione della guerra fredda, ma da nuove logiche
geopolitiche e interessi economici in uno scenario modificato
che è importante saper decodificare. Interverrà lo storico Ser-
gio Tanzarella. Le conclusioni saranno affidate al vescovo Pie-
tro Maria Fragnelli. Modera Lilli Genco direttrice dell’Ufficio
diocesano per le comunicazioni.
L’incontro vale come formazione per gli Insegnanti di religione
cattolica ed è accreditato dall’Ordine dei giornalisti come for-
mazione permanente con 4 crediti formativi.

Sergio Tanzarella è associato di Storia della Chiesa presso la
Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale ed è docente invitato
presso l'Università gregoriana di Roma. Consigliere nazionale
di Pax Christi, Fa parte del consiglio di direzione di Rassegna
di Teologia e del consiglio scientifico di Satyagraha il metodo
non violento per trascendere i conflitti e costruire la Pace. Ha
recentemente pubblicato “La purificazione della memoria. Il
compito della storia tra oblio e revisionismi”, EDB, Bologna
2001; “Un diritto dimenticato della Pacem in terris”, in Rivista
di Teologia Morale 33 (2003) 37-45; D. Abignente - S. Tanzarella
(edd.), “Tra Cristo e Gandhi. L’insegnamento di Lanza del
Vasto alle radici della nonviolenza”, San Paolo, Cinisello Bal-
samo 2003; Tra le sue pubblicazioni: La purificazione della me-
moria. Il compito della storia tra oblio e revisionismi (Edb, 2001),
Gli anni difficili. Lorenzo Milani, Tommaso Fiore e le “Esperienze
pastorali” (Il Pozzo di Giacobbe 20082). Ha collaborato a Cri-
stiani d’Italia. Chiese. Società, Stato 1861-2011 (Treccani, 2011).
E’ tra i curatori dell’Opera omnia su don Lorenzo Milani recen-
temente pubblicata da Mondadori nella prestigiosa collana
de “I Meridiani”.

Esiste una guerra giusta? A 60 anni dalla “pacem in terris”

Il Comitato centro storico si rinnova 
e chiede “un quartiere più vivibile”

Lo spiega il nuovo presidente Alberto Catania

Nuove nomine all’interno del
Comitato Centro storico di Tra-
pani, l’associazione spontanea
di cittadini residenti, proprietari
di immobili e strutture ricettive e
piccoli esercenti, fondato oltre
10 anni fa per tutelare gli inte-
ressi dei cittadini e per promuo-
vere una maggiore
valorizzazione del centro storico.
I soci fondatori si sono riuniti, in-
sieme ad altri 35 aderenti, per
eleggere il nuovo presidente e il
nuovo comitato direttivo e de-
positare le nuove cariche che
vanno a sostituire quelle prece-

denti registrate nell’Atto costitu-
tivo e nello Statuto dell’associa-
zione depositate nel 2013.
ll Comitato, in linea proprio con
gli obiettivi del suo Statuto, in-
tende proseguire il suo impegno
a pianificare incontri e proposte
con le Pubbliche Amministra-
zioni per tutte le materie riguar-
danti gli interessi e la qualità
della vita dei residenti del cen-
tro storico di Trapani. “Siamo at-
tivi da oltre 10 anni con
l’obiettivo di tutelare gli interessi
e la qualità della vita di chi vive
in questa zona di Trapani. Tante

le problematiche della nostra
area: dalla convivenza tra resi-
denti e locali notturni, alla ZTL,
fino ai parcheggi, la viabilità, la
sicurezza delle vie del centro e il
sistema di videosorveglianza,
ma anche la fruibilità delle zone
pedonali, come per esempio
corso Vittorio Emanuele, via Tor-
rearsa, Via Garibaldi. Oltre a in-
seguire rimedi per i problemi
attuali, vogliamo però anche
guardare avanti. Cosa vo-
gliamo per il centro storico?
Quali le potenzialità e le pro-
spettive di questa zona della
città? In questa progettualità
vogliamo essere parte in causa
e poter dire la nostra”, spiega il
neo-presidente e cofondatore
del Comitato Alberto Catania,
sottolineando come una delle
priorità dei cittadini residenti sia
sicuramente una regolamenta-
zione seria e sostenibile delle at-
tività economico-ricreative che
si svolgono nelle vie del centro.

L’obiettivo, dunque, è diventare
punto di riferimento per un dia-
logo attivo tra amministrazione
e cittadinanza nell’interesse di
tutti e, soprattutto, nel segno
della legalità, non lasciando
spazio per zone grigie o iniziative
non regolamentate. “Molti resi-
denti del centro storico hanno
trovato nel rinnovo delle cari-
che del comitato un'occasione
per ritrovarsi e poter condividere
insieme i problemi comuni di chi
abita nella parte antica della
città: organizzeremo a breve
altri incontri per accogliere tutti
coloro che non ci hanno potuto
raggiungere nella scorsa assem-
blea. Inoltre, come Consiglio di-
rettivo, siamo aperti a tutte le
collaborazioni che la nuova
Amministrazione ci proporrà e
pronti a segnalare alla stessa le
urgenze di chi abita in centro
storico", conclude il segretario
del Comitato Mauro Titone.

RT
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Castelvetrano, prostituzione
e spaccio all’ex cementificio 
Di Pamela Giacomarro

Per anni è stata considerata terra di nessuno. Tra ba-
racche fatiscenti e rifiuti di ogni genere, hanno trovato
rifugio i lavoratori stagionali, migranti provenienti da
ogni parte d’Italia, impiegati soprattutto nella raccolta
delle olive.
La baraccopoli dell’ex cementificio “Calcestruzzi Seli-
nunte”, al confine tra i comuni di Castelvetrano e Cam-
pobello di Mazara, nata subito dopo la dismissione del
campo di Erbe Bianche, è stata sgomberata. L’opera-
zione, scattata all’alba di questa mattina, coordinata
da questura e prefettura, ha visto coinvolti poliziotti e
carabinieri in tenuta antisommossa, vigili del fuoco,
operatori della Croce Rossa Italiana e Asp Trapani.
Nelle settimane scorse proprio per l'attività di spaccio
e prostituzione che si svolge nella zona, i consiglieri co-
munali e gli assessori di Campobello di Mazara ave-
vano inviato una lettera a prefetto e questore,
evidenziando problemi di ordine pubblico. Stessa posi-
zione assunta dal circolo locale Pd. La struttura è stata
anche teatro di una tragedia avvenuta nella notte tra
il 29 e il 30 settembre del 2021.
Un incendio devastò il campo provocando la morte di
un bracciante di origini guineane, Omar Baldeh.
L’uomo stava dormendo quando venne avvolto dalle
fiamme. Qualche anno prima, nel 2013, nel campo di
Erbe Bianche, un altro incendio, scoppiato a causa di
un fornelletto da campo, provocò la morte del brac-
ciante di origini senegalesi, Ousmane Ndjanne. . Per af-
frontare la problematica, dall’8 giugno del 2021 è stato
istituito in Prefettura un “tavolo permanente” con la
partecipazione di tutti gli attori istituzionali coinvolti che
si è riunito fino allo scorso 16 maggio, al fine di indivi-
duare strategie condivise e creare le condizioni per una
definitiva risoluzione del problema.
Grazie al supporto fornito dalla Prefettura, anche attra-
verso il tavolo permanente, i Comuni di Castelvetrano
e Campobello di Mazara hanno elaborato dei progetti
per la realizzazione di insediamenti abitativi che sono
stati già ammessi al finanziamento e sono attualmente

in fase di realizzazione. In particolare, l’Autorità di Ge-
stione dei fondi europei e dei programmi operativi na-
zionali, presso il Ministero dell’Interno, Dipartimento della
Pubblica Sicurezza, ha ammesso a finanziamento due
progetti: “Accoglienza nella legalità”, proposto dal Co-
mune di Castelvetrano, e il progetto proposto dal Co-
mune di Campobello di Mazara, inerente la
realizzazione di un ostello per braccianti agricoli immi-
grati vittime di caporalato presso l’area dell’ex oleificio
“Fontane d’Oro”, per un valore di circa un milione e
trecentomila euro ciascuno. In seguito allo sgombero,
i lavoratori regolari che non avranno altro ricovero po-
tranno temporaneamente trovare ospitalità presso l’in-
sediamento ancora attivo presso l’ex oleificio “Fontane
d’Oro” nel territorio del Comune di Campobello di Ma-
zara. “L’operazione odierna è il frutto di una lunga ed
articolata preparazione, finalizzata non solo al mero
sgombero del sito occupato, che si sarebbe potuto ef-
fettuare rapidamente, ma altresì e soprattutto alla con-
temporanea realizzazione di una valida alternativa
alloggiativa che ha richiesto tempi inevitabilmente più
lunghi e che costituisce il risultato di una sinergia istitu-
zionale costantemente finalizzata all’affermazione e al
ripristino della legalità in un territorio nel quale - con-
clude una nota della Prefettura - le Istituzioni hanno sa-
puto dimostrare la forza ed il valore di un’azione
congiunta e di un’attenzione costante nel contrasto
alla criminalità di ogni genere”.



La Cgil di Trapani sarà parte civile
nel processo a Messina Denaro

Prima udienza il prossimo 13 settembre: l’ex latitante è accusato
di avere gestito importanti attività e affari illeciti in provincia

La Cgil di Trapani sarà parte ci-
vile nel processo che si svolgerà
a Marsala, nei confronti di Mat-
teo Messina Denaro, con la
prima udienza fissata al pros-
simo 13 settembre.
Il Giudice dell'udienza prelimi-
nare del Tribunale di Palermo
ha ammesso la costituzione di
parte civile della Camera del

Lavoro di Trapani, rappresen-
tata e difesa dall’avvocato Sal-
vatore Rizzo, nel procedimento
che scaturisce dalle operazioni
“Anno Zero” e “Xydi”, nel quale
l'ex latitante è stato rinviato a
giudizio, per il reato di associa-
zione di tipo mafioso, quale
capo di Cosa Nostra. “La lotta
alla mafia e l'affermazione

della legalità - dice la segreta-
ria generale della Cgil di Tra-
pani, Liria Canzoneri (nella foto
accanto al titolo) - sono i prin-
cipi su cui è incardinata tutta
l’attività della Cgil. In provincia
di Trapani - prosegue - la mafia
inquina l’economia e condi-
ziona pesantemente il lavoro e,
dunque, l’occupazione. Il si-

stema economico e produttivo
è stato saccheggiato dalla
mafia a scapito degli imprendi-
tori onesti e di quanti si impe-
gnano quotidianamente per
sviluppare nel territorio un'eco-
nomia sana”.
In particolare, nell’ambito del
procedimento, a Matteo Mes-
sina Denaro è stato contestato

di avere impartito direttive, at-
traverso rapporti epistolari, co-
stituendo il punto di riferimento
mafioso decisionale in relazione
alle attività e agli affari illeciti
più importanti, gestiti da Cosa
Nostra, in provincia di Trapani e
in altre zone della Sicilia.
“Il Giudice - dice l'avvocato
della Cgil, Salvatore Rizzo - ha ri-
tenuto rilevante la documen-
tata attività che la Cgil svolge,
nel territorio trapanese, nella
lotta alla mafia e alla criminalità
organizzata, così come pre-
vede l’articolo 1 dello Statuto
del sindacato. L'ammissione di
parte civile della Cgil - con-
clude il legale - costituisce un
alto riconoscimento all’azione
di affermazione della legalità e
alla sensibilizzazione contro il fe-
nomeno mafioso che il sinda-
cato svolge nel complesso
territorio trapanese”.

T. M.
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I Carabinieri lo hanno notato
mentre percorreva la via Ca-
serta, in territorio ericino, a
bordo di un ciclomotore senza
targa e hanno deciso di fer-
marlo. Ma l’uomo, un pregiudi-
cato di 37 anni, alla vista della
pattuglia ha abbandonato il
veicolo a due ruote ed è scap-
pato nelle strade limitrofe fa-
cendo perdere le proprie
tracce. Ma si tratta di un sog-

getto già noto alle forze del-
l’ordine ed è stato dunque de-
nunciato per il reato di
ricettazione.
A seguito di ulteriori controlli,
infatti, i Carabinieri della sta-
zione di Erice hanno appurato
che, “oltre ad essere privo di
targa, il ciclomotore presen-
tava anche il numero di telaio
abraso, motivo per il quale
non è stato possibile risalire

all’effettivo intestatario”. 
Il veicolo è stato posto sotto

sequestro per i successivi ac-
certamenti.

Erice. “Girava su uno scooter senza targa nè matricola”
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Trapani, ecco il nuovo logo 
del calcio e del basket

Presentato direttamente da Valerio Antonini
a conclusione del contest lanciato sui social
Di Mirko Ditta

L’attesa era tanta. Il
contest lanciato diretta-
mente da Valerio Anto-
nini, neo presidente
dell’FC Trapani e pros-
simo ad acquisire il
cento per cento delle
quote della Pallacane-
stro Trapani, aveva regi-
strato un grande seguito
in termini di like e reac-
tions. La scelta era stata
fatta basandosi su uno
schizzo che ha avuto la
meglio su altre due al-
ternative. Ieri, final-
mente, il nuovo logo è
stato svelato nell’ottica di pre-
sentare Trapani come polispor-
tiva e “come logo che ci
accompagnerà nelle prossime
stagioni”. Il nuovo simbolo non
ha presentato chissà quale stra-
volgimento, anzi: il nome Tra-
pani nella parte superiore e i
simboli - per l’appunto - della
città come la falce e le cinque
torri che si ergono sul mare az-
zurro. Ai lati delle torri i due pal-
loni, quello da calcio e da
basket. I tifosi sembrano essere
un po’ divisi sulla scelta del
nuovo logo anche se pare es-
sere più forte la fazione di coloro
i quali lo hanno “promosso”
forse perché non ci si è disco-
stati nemmeno tanto dalla tra-
dizione. Di seguito la
comunicazione di Valerio Anto-
nini, tramite Sport Invest, dell’an-
nuncio del nuovo logo: “Cari

Tifosi, è con grande gioia e or-
goglio che vi presentiamo oggi
il nostro nuovo logo: un simbolo
che rappresenta l’unità e la
passione delle nostre amate
squadre di calcio e basket.
Questo logo è frutto di un son-
daggio online nel quale voi, i
nostri fedeli tifosi, avete avuto
l’opportunità di partecipare at-
tivamente. Voi avete parlato, e
noi abbiamo ascoltato. Il design
del logo - spiega Antonini - in-
corpora elementi chiave dello
stemma della nostra amata
città di Trapani, creando un le-
game diretto con le nostre ra-
dici e la nostra comunità. È un
emblema che unisce i colori, i
simboli e gli sport che tanto
amiamo. Ma non ci fermiamo
qui. Questa è solo la prima di
molte novità emozionanti che vi
aspettano. Stiamo lavorando
per lanciare nuovi siti internet,

nuovi canali di comunicazione
e presto annunceremo il nostro
rinnovato team dirigenziale e lo
staff tecnico. Ci aspetta una
lunga e intensa estate, che ci
porterà ad un campionato da
giocare con un unico obiettivo:
vincere. Questo logo - ag-
giunge - rappresenta la nostra
determinazione a vincere, la
nostra passione per lo sport e il
nostro amore per la città di Tra-
pani. È un simbolo che porte-
remo con orgoglio nelle
prossime stagioni sportive. Gra-
zie per aver contribuito a questa
importante evoluzione delle no-
stre squadre. Siamo entusiasti di
iniziare questo nuovo capitolo
con voi, e non vediamo l’ora di
continuare a costruire il nostro
futuro insieme. Forza Trapani! Il
vostro Presidente, Valerio Anto-
nini”.




